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Asl, 300 pensionamenti la carica dei gettonisti per garantire
l'assistenza

`Già 200 addii negli ultimi due anni altri 100 nel 2024: organico all'osso

SABINO RUSSO

Sabino  Russo  Quasi  200  medici  andati  in
pensione  negli  ultimi  due  anni  e  una
previsione  di  altri  100  addii  per  il  2024  negli
ospedali  salernitani  gestiti  dall'Asl.  Al  Ruggi,
invece,  i  camici  bianchi  rimasti  in  servizio  tra
pronto  soccorso  e  osservazione  breve
intensiva  sono  7,  con  uno  di  questi  prossimo
alla  quiescenza,  a  fronte  di  una  decina  di
specialisti  andati  via  negli  ultimi  anni.  Per
garantire  un  servizio  del  genere,  tra  i  due
reparti,  ce  ne  vorrebbero  almeno  25.  Nei
presìdi  Cava  de'  Tirreni  e  Mercato  San
Severino si riesce, in qualche modo, a tenere.
Discorso  a  parte  per  l'ospedale  di  Castiglione
di  Ravello,  che  non  conta  personale  proprio.
Nel frattempo, si prova a mettere una pezza a
un  buco  che  si  allarga  mano mano sempre  di
più  con  i  gettonisti,  ma  il  problema
meriterebbe  una  analisi  più  ampia,  al  di  là
delle  recriminazioni  e  delle  polemiche  di
maggioranza  e  opposizione  a  Palazzo  Santa
Lucia,  e  azioni  coordinate  tra  le  due  aziende
della  provincia.  LO  SCENARIO  La  grave
carenza  di  medici  nei  pronto  soccorso  gestiti
dall'Asl,  stando alle ultime delibere, è stimata
in un fabbisogno minimo essenziale di circa 35
unità di personale, a cui vanno aggiunte tutte
le  altre  figure  mediche  che  supportano  i
pronto  soccorso.  Per  questo  motivo,  come
detto,  nel  mese  di  novembre,  l'azienda
sanitaria  indisse  una  manifestazione  per  32
medici  a  gettone,  per  38  settimanali  e  un
compenso omnicomprensivo di 60 euro all'ora.
Tradotto  in  soldoni,  parliamo di  un  potenziale

stipendio  mensile  di  9mila  120  euro,
equivalente a un compenso complessivo per il
prossimo  trimestre  di  27mila  360  euro.
L'operazione giunse dopo il bando di concorso
per 12 medici dell'8 novembre 2021, dal quale
furono  immessi  in  servizio  solo  4  camici
bianchi  presenti  nella graduatoria (2 dei  quali
già in forza all'Asl),  e dopo che nel secondo e
trimestre  del  2022  andarono  deserti  diversi
avvisi  di  incarichi  di  specialistica
ambulatoriale  per  le  esigenze  dei  vari  reparti
di  medicina  e  chirurgia  d'accettazione  e
urgenza  dei  vari  presidi  ospedalieri  della
provincia.  Nello  specifico,  dei  32  medici,  6
furono  destinati  al  pronto  soccorso  di  Nocera
Inferiore; 2 a Vallo della Lucania; 8 a Sarno; 3
a Polla; 1 a Eboli; 3 a Oliveto Citra; 4 a Sapri e
5  a  Battipaglia.  Anche  il  Ruggi,  a  ruota,  a
inizio  estate,  ha  dovuto  ricorrere  ai  medici  a
gettone.  Il  protrarsi  del  blocco  delle
assunzioni,  interrompendo  la  regolare
alimentazione  dei  ruoli,  ha  determinato
l'innalzamento  dell'età  media  del  personale  e
il  conseguente  fenomeno  della  «gobba
pensionistica».  Questo  fenomeno,  sebbene
riguardi  tutto  il  personale  sanitario,  appare
naturalmente  più  minaccioso  per  i  profili
professionali  già  carenti.  IL  NODO  Quello  del
pronto  soccorso,  poi,  non  è  certo  un  reparto
appetito  dai  giovani  medici.  Quelli  che
restano, poi, sono costretti ai salti mortali per
garantire il servizio, tra comprensibili proteste
dell'utenza  in  attesa  e  le  manifeste  difficoltà
degli  operatori  sanitari.  Ne  è  una
dimostrazione  plastica  e  tangibile,  non  meno
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di  due  giorni  fa,  l'ennesima  «sfilata»  di
ambulanze all'esterno del pronto soccorso del
Ruggi  in  attesa  di  sbarellare  sotto  il  caldo
cocente.  «La  carenza  di  personale  è  un
problema  nazionale  spiega  Francesco  Bruno
della  Cgil  medici  di  Salerno Al  Ruggi  abbiamo
effettuato  tutti  i  concorsi  possibili  e
immaginabili,  facendo  ricorso  anche  ai
gettonisti,  che  aiutano  i  pronto  soccorso  di
Salerno  e  Cava,  ma  il  loro  impiego  è  ridotto,
perché le ore che possono fare sono poche. Il
problema  andava  risolto  per  tempo,  ma

adesso che è scoppiato in tutta la sua gravità
vanno  messe  delle  toppe,  anche  perché  i
colleghi  in  servizio  sono  allo  stremo.  Questo
significa  difficoltà  ulteriori  e  possibilità  di
problematiche,  che  potrebbero  acuire  la
difficoltà  a  coprire  i  turni.  Non si  può pensare
di risolvere il problema a livello locale, quando
ai  concorsi  non  risponde  più  nessuno.  I  buoi
ormai  sono  scappati  ed  è  impensabile
chiudere  la  stalla  solo  ora.  Le  soluzioni  ci
potrebbero  essere.  Bisogna  vedere  se  sono
capaci  di  prenderle».  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.


